
Firmato  accordo  tra  Ance
Piemonte,  Valle  D’Aosta  e
PoliTO
Il settore delle costruzioni sta attraversando un periodo di
ritrovata  vitalità,  grazie  soprattutto  all’efficacia  delle
misure governative legate al PNRR e al cosiddetto Superbonus.
Il Piemonte si colloca ai primi posti in Italia per numero di
interventi avviati e per il conseguente aumento del volume di
fatturato, ma deve affrontare come principale criticità la
difficoltà nel reperire personale qualificato.  Le imprese di
costruzione  del  Piemonte  e  della  Valle  d’Aosta  lamentano
infatti la difficoltà nel trovare figure quali assistenti di
cantiere, responsabili di commessa, project manager, ingegneri
civili  ed  edili,  direttori  tecnici  e  responsabili  ufficio
gare.

 

Questa  mattina,  presso  l’Energy  Center  del  Politecnico  di
Torino, se ne è discusso nel corso dell’incontro “Costruire è
un  lavoro  serio”,  nel  corso  del  quale  è  stato  presentato
l’accordo sottoscritto tra Ance Piemonte e Valle d’Aosta e
Politecnico  finalizzato  a  consolidare  ed  ampliare  la
partnership  strategica  tra  le  due  realtà.

 

Per  agevolare  l’incontro  tra  studenti  e  imprese  verranno
organizzati  momenti  di  promozione  che  illustrino  le
opportunità offerte dai tirocini presso le imprese associate.
L’Ance Piemonte e Valle d’Aosta avrà inoltre una funzione di
hub/collettore  di  imprese  per  agevolare  e  stimolare  le
opportunità di esperienze formative attraverso lo strumento
del tirocinio curriculare, mentre il Politecnico di Torino
metterà a disposizione la piattaforma online del portale della
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didattica per la pubblicazione delle posizioni di tirocinio
offerte dalle imprese associate.

 

L’evento è stato aperto dai saluti istituzionali del Rettore
Guido Saracco, del Vice Rettore per la didattica Sebastiano
Foti, dell’Assessora regionale Elena Chiorino e dai direttori
dei dipartimenti Diseg Giuseppe Ferro e Diati Francesco Laio;
a cui ha fatto seguito la presentazione dell’offerta formativa
di  ingegneria  civile  e  ingegneria  edile  da  parte  dei
rispettivi  coordinatori  dei  collegi,  i  professori  Orazio
Baglieri e Andrea Lingua.

 

La  presidentessa  dell’Ance  Piemonte  Paola  Malabaila  e  dei
Giovani ANCE Piemonte Andrea Cavallari hanno poi presentato
l’associazione e le iniziative per la formazione in azienda, a
cui sono seguite le testimonianze di imprese e studenti.

 

Il  Rettore  del  Politecnico  di  Torino  Guido  Saracco  ha
dichiarato: “Sono consapevole che il settore delle costruzioni
è uno dei settori dove maggiormente si avvertono la necessità
e  l’urgenza  di  personale  qualificato.  Per  questo  il
Politecnico  sta  impiegando  tutti  gli  strumenti  a  sua
disposizione per dare una risposta concreta alla richiesta che
ci  viene  dalle  imprese:  oltre  alle  lezioni  frontali  e  ai
tirocini presso le aziende, offriamo ai nostri studenti la
possibilità di arricchire la propria formazione con proposte
di  didattica  innovativa  –  come  le  challenge  o  i  team
studenteschi – mentre alle aziende siamo in grado di fornire i
nostri servizi di Job Placement e di formazione ad hoc”.

 

 



“La ripresa del settore delle costruzioni, dopo anni bui, si
scontra  con  la  mancanza  di  personale:  tra  il  Pnrr  e  gli
interventi  legati  al  Superbonus,  che  in  Piemonte  stanno
registrando  a  partire  da  febbraio  2021  una  crescita
esponenziale,  la  richiesta  di  personale  è  aumentata
notevolmente  –  ha  commentato  la  Presidentessa  dell’Ance
Piemonte e Valle d’Aosta Paola Malabaila. – Da tempo abbiamo
attivato  una  fattiva  collaborazione  con  il  Politecnico  di
Torino,  confermata  da  questo  accordo  che  rappresenta  il
dialogo tra il mondo della formazione e quello delle imprese:
un’interlocuzione  tra  due  realtà  per  costruire  competenze
specialistiche  e  per  costruire  un  futuro  sostenibile.  La
nostra Associazione farà da hub di raccolta delle candidature
che verranno veicolate tra le imprese associate”.

 

“Secondo le nostre stime, a livello nazionale, mancano 265mila
tra professionisti, tecnici specializzati ed operai mentre a
livello regionale stimiamo una richiesta di circa 25 mila
addetti.  Dall’indagine  svolta  dall’Ance  Piemonte,  su  un
campione di 140 imprese, è emerso che il 16% ha necessità di
manovali, il 13,5% ricerca capo cantieri, il 5,4% responsabili
di commessa, il 5,1% project manager, il 4,8% ingegneri civili
ed  edili,  il  4,2%  direttori  tecnici  –  ha  aggiunto  il
Presidente  dei  Giovani  Imprenditori  Ance  Piemonte  e  Valle
d’Aosta  Andrea  Cavallari.  –  La  formazione  e  la  sicurezza
restano aspetti prioritari e non trascurabili, determinanti
per  rispondere  alle  nuove  richieste  del  mercato  e  per
contrastare il lavoro irregolare a favore di imprese serie e
qualificate”.

 

Nei suoi saluti l’assessora Elena Chiorino ha commentato: “La
politica deve agire a supporto delle imprese consapevole di
quanto sia strategico garantire, attraverso la formazione, un
valido  sostegno  alla  loro  capacità  produttiva.  Lo  stiamo



facendo  in  Regione  Piemonte,  la  formazione  non  ė  più  da
considerare una spesa, ma un investimento. Crediamo infatti
che non ci possa essere competitività senza competenza come
non  possa  esserci  competenza  senza  un’adeguata  formazione.
Investiamo guardando al futuro evitando qualsiasi misura di
stampo assistenzialista, ma puntando su misure che rendano
ancora più efficace un percorso che vada dall’orientamento
scolastico all’apprendistato, per garantire ai nostri ragazzi
le  condizioni  migliori  per  poter  scegliere  di  restare  in
Piemonte senza andare all’estero e di inserirsi virtuosamente
nel  nostro  sistema  produttivo.  Serve  un  grande  piano
innovativo e le Academy sono la risposta più immediata, capaci
di trasformare il Piemonte nel precursore della formazione di
tutte quelle professioni che devono “ancora arrivare”.

 

Andrea Lingua, coordinatore del corso di studio di Ingegneria
Edile, sottolinea l’importanza dell’iniziativa specialmente a
valle  dell’importante  rinnovamento  dei  percorsi  di  laurea
triennale e laurea magistrale che sono stati proposti 2 anni
fa per definire una figura professionale al passo con i tempi:
“sono cresciute le possibilità di inserire tirocini per 150 o
300 ore permettendo il completamento del percorso didattico
per gli ingegneri edili mediante una esperienza pratica molto
formativa nell’ambito dei cantieri edilizi”.

Orazio  Baglieri,  coordinatore  del  corso  di  studio  in
Ingegneria Civile, evidenzia come nell’offerta didattica in
Ingegneria  Civile,  anch’essa  oggetto  di  un  profondo
rinnovamento  l’anno  scorso,  il  tirocinio  assuma  un  ruolo
centrale testimoniato dal peso ad esso attribuito anche in
termini di impegno e crediti formativi riconosciutiti (fino a
450 ore, equivalenti a circa tre mesi di attività pratica):
“Ciò è frutto di precise scelte strategiche per la formazione
della nostra comunità studentesca e il potenziamento delle
opportunità  in  chiave  occupazionale:  la  sottoscrizione
dell’accordo con ANCE, volto a promuovere lo svolgimento del



tirocinio presso le imprese di costruzione, si inserisce nel
solco di queste scelte strategiche in momento storico cruciale
per il settore e per il Paese”.

 


